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SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO

Anno B - Solennità

RITI D’INGRESSO

Canto d’ingresso 

RALLEGRIAMOCI ED ESULTIAMO

Rallegriamoci, esultiamo,

al Signore rendiamo gloria.

Sono giunte le nozze dell’Agnello,

la sua sposa è pronta.

Chiesa santa del Signore

convocata nella carità;

casa posta in cima all'alto monte,

luce radiosa delle genti.

Dagli apostoli gloriosi

sei fondata nella verità;

e dal sangue dei martiri e dei santi

ricevi forza nel cammino.

Pellegrina per il  mondo

sulle strade dell'umanità;

annunciando il vangelo di salvezza

porti all'uomo il perdono.

Tu dimora del Signore,

luogo santo di salvezza,

le tue porte spalanchi verso il mondo

donando agli uomini la grazia.

Membra vive del suo Corpo

che l'amore raccoglie in unità,

popolo della nuova alleanza,

vigna scelta del Signore.

Gloria al Padre innalziamo

ed al Figlio Redentore,

sia lode allo Spirito Santo

che dà la vita alla sua Chiesa.

Kyrie eleison

Kyrie eleison, Kyrie eleison.
Christe eleison, Christe eleison.

Kyrie eleison, Kyrie eleison.
Kyrie eleison, Kyrie eleison.
Gloria

Gloria a Dio nell’alto dei cieli

E pace in terra agli uomini di buona volontà.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie

per la tua gloria immensa,

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre;

tu che togli i peccati del mondo,

 abbi pietà di noi;

tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica;

tu che siedi alla destra di Dio Padre;

abbi pietà di noi.

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,

tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo

con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre.

Amen. Amen. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura  Es 24, 3-8
Ecco il sangue dell'alleanza, che il Signore ha concluso con voi.

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 115


Alzerò il calice della salvezza 

e invocherò il nome del Signore.
Che cosa renderò al Signore, 

per tutti i benefici che mi ha fatto? 

Alzerò il calice della salvezza 
e invocherò il nome del Signore. 

Agli occhi del Signore 

è preziosa la morte dei suoi fedeli. 

Io sono tuo servo, figlio della tua schiava: 

tu hai spezzato le mie catene. 
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 

e invocherò il nome del Signore. 

Adempirò i miei voti al Signore 

davanti a tutto il suo popolo. 

Seconda Lettura  Eb 9, 11-15
Il sangue di Cristo purificherà la nostra coscienza. 

La SEQUENZA facoltativa viene omessa.
Canto al Vangelo

Alleluia! alleluia! alleluia! alleluia! Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio, veri e giusti i suoi giudizi. Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, voi che lo temete piccoli e grandi. Alleluia! alleluia! alleluia! alleluia!

Vangelo  Mc 14, 12-16. 22-26
Questo è il mio corpo. Questo è il mio sangue.
Preghiere dei fedeli 
P
Fratelli e sorelle, 

accogliendo nel pane e nel vino il Corpo e il Sangue del Signore, segno dell’alleanza di Dio con l’umanità, eleviamo a lui, nostro Padre, la preghiera.
L
 Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta il tuo popolo, Signore!. 

· Per il papa Benedetto, il nostro vescovo Rocco, il vescovo Settimio e tutti i vescovi: guidino i fratelli ad accogliere e vivere nell’Eucaristia la Pasqua di Gesù. Insieme preghiamo.

· Per noi, riuniti attorno a quest’altare: possiamo seguire con fiducia le guide spirituali che Dio pone sul nostro camino per condurci  nella Pasqua di Gesù. Insieme preghiamo.

· Per i sacerdoti e i catechisti: aiutino quanti sono loro affidati a vivere liturgie sobrie, semplici e belle, luminoso  riflesso della Pasqua di Gesù. Insieme preghiamo.

· Per le Chiese divise dalla storia: si riscoprano chiamate all’unità e alla comunione contemplando nel pane spezzato dell’Eucaristia la Pasqua di Gesù. Insieme preghiamo.

· Per l’umanità attraversata da conflitti e divisioni: riconosca di essere chiamata alla pace per il sangue dell’alleanza del quale è impregnata per la Pasqua di Gesù. Insieme preghiamo.

· Per i sacerdoti giunti in questi mesi alla pace eterna: siano ammessi a celebrare per sempre dinanzi al trono di Dio la Pasqua di Gesù. Insieme preghiamo.

P
Ascolta, Padre, la nostra preghiera 

e ricolmaci dei doni dello Spirito 

rendendoci degni di celebrare 

la Pasqua di Cristo, Figlio tuo, 

ora nei santi segni dell’altare 

e un giorno nella gloria del tuo regno

per i secoli dei secoli.

T
Amen.

LITURGIA EUCARISTICA
Presentazione dei doni    DOVE LA CARITÀ È VERA
Dove la carità è vera e sincera, lì c’è Dio.

Dove la carità perdona e tutto sopporta.

Dove la carità benigna comprende 

e non si vanta,

Tutto crede ed ama e tutto spera 

la vera carità.

Ci ha riuniti in uno l’amore di Cristo:

esultiamo e rallegriamoci in lui,

temiamo ed amiamo il Dio vivente

ed amiamoci tra noi con cuore sincero.

 Canto di comunione

PANE DI VITA NUOVA
Pane di vita nuova

vero cibo dato agli uomini,

nutrimento che sostiene il mondo,

dono splendido di grazia.

Tu sei sublime frutto

di quell'albero di vita

che Adamo non poté toccare:

ora è in Cristo a noi donato.

Pane della vita,

sangue di salvezza,

vero corpo, vera bevanda

cibo di grazia per il mondo.

Sei l'Agnello immolato

nel cui Sangue è la salvezza,

memoriale della vera Pasqua

della nuova Alleanza.

Manna che nel deserto

nutri il popolo in cammino,

sei sostegno e forza nella prova

per la Chiesa in mezzo al mondo.

Vino che ci dà gioia,

che riscalda il nostro cuore,

sei per noi il prezioso frutto

della vigna del Signore.

Dalla vite ai tralci

scorre la vitale linfa

che ci dona la vita divina,

scorre il sangue dell'amore.

Al banchetto ci inviti

che per noi hai preparato,

doni all'uomo la tua Sapienza,

doni il Verbo della vita.

Segno d'amore eterno

pegno di sublimi nozze,

comunione nell'unico corpo

che in Cristo noi formiamo.

Nel tuo Sangue è la vita

ed il fuoco dello Spirito,

la sua fiamma incendia il nostro cuore 

e purifica il mondo.

Nel prodigio dei pani

tu sfamasti ogni uomo,

nel tuo amore il povero è nutrito

e riceve la tua vita.

Sacerdote eterno

Tu sei vittima ed altare,

offri al Padre tutto l'universo,

sacrificio dell'amore.

Il tuo Corpo è tempio

della lode della Chiesa,

dal costato tu l'hai generata,

nel tuo Sangue l'hai redenta.

Vero Corpo di Cristo

tratto da Maria Vergine,

dal tuo fianco doni a noi la grazia, 

per mandarci tra le genti.

Dai confini del mondo,

da ogni tempo e ogni luogo

il creato a te renda grazie,

per l'eternità ti adori.

A te Padre la lode,

che donasti il Redentore,

e al Santo Spirito di vita 

sia per sempre onore e gloria. 

Amen.

Il canto conclusivo della santa Messa coincide con quello con cui si dà inizio alla processione.

PROCESSIONE EUCARISTICA
Il coro prende posto immediatamente dietro il baldacchino con l’Eucaristia.

Canto  CAMMINIAMO INSIEME

Camminiamo insieme, fratelli,   /pellegrini di pace e di amore,

canteremo il dono del Padre, /la speranza del mondo non muore.

Dalla terra lontana li ha chiamati,  /a libertà li guida nel deserto,

vivono il dono della sua Parola  /e l’acqua della Roccia li disseta.

Davanti a loro è Cristo sulla strada,  /nelle sue orme son sicuri i passi;

cantando vanno verso l’orizzonte:  /Gerusalemme appare e la sua pace.

Per la stanchezza e per la fame a mensa  /insieme un Pane spezzan con amore;

bevono insieme al Calice la vita,  /che scaturì dal legno della Croce.

Quelli che un dì chiamò a sé vicino,  /nel mondo pace vanno proclamando;

portano il lieto annuncio di salvezza,  /che nel suo Figlio il Padre sempre dona.

Un solo corpo, un popolo: una Chiesa,  /che il vento dello Spirito raduna,

con forte amore libera e prepara  /a nozze eterne come casta sposa.

Madre di Dio, prega tu il Signore  /perché rinnovi questa nostra Chiesa, 

povera e serva, attenta alla Parola  /in comunione unita nell’Amore.

Benedizione, onore, lode e gloria /a te Gesù Signor che nella Chiesa

ti offri all’uomo come sua salvezza  /e con noi vivi nella nostra storia.
Salmo 136




   si può cantare il ritornello.
Lodate il Signore perché è buono

perché eterna è la sua misericordia. 

Lodate il Dio degli dei: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Lodate il Signore dei signori: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Egli solo ha compiuto meraviglie:

perché eterna è la sua misericordia. 

Ha creato i cieli con sapienza: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Ha stabilito la terra sulle acque: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Ha fatto i grandi luminari: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Il sole per regolare il giorno: 

perché eterna è la sua misericordia. 

la luna e le stelle per regolare la notte: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Percosse l'Egitto nei suoi primogeniti: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Da loro liberò Israele: 

perché eterna è la sua misericordia. 

con mano potente e braccio teso: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Divise il mar Rosso in due parti: 

perché eterna è la sua misericordia. 

In mezzo fece passare Israele: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Travolse il faraone e il suo esercito nel mar Rosso: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Guidò il suo popolo nel deserto: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Percosse grandi sovrani 

perché eterna è la sua misericordia. 

uccise re potenti: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Seon, re degli Amorrei: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Og, re di Basan: 

perché eterna è la sua misericordia.
Diede in eredità il loro paese:

perché eterna è la sua misericordia. 

in eredità a Israele suo servo: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi: 

perché eterna è la sua misericordia. 

ci ha liberati dai nostri nemici: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Egli dà il cibo ad ogni vivente: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Lodate il Dio del cielo: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Gloria la Padre onnipotente

perché eterna è la sua misericordia. 

Gloria al Figlio, Cristo Signore

perché eterna è la sua misericordia. 

Gloria allo Spirito Santo Amore

perché eterna è la sua misericordia.

Il SIGNORE È LA MIA SALVEZZA

Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più,

ho nel cuore la certezza: la salvezza è qui con me.

Ti lodo, Signore, perché  /un giorno eri lontano da me, 

ora invece sei tornato  /e mi hai preso con te.

Berrete con gioia alle fonti,  /alle fonti della salvezza

e quel giorno voi direte: /lodate il Signore, invocate il suo nome.

Fate conoscere ai popoli /tutto quello che lui ha compiuto

E ricordino per sempre, /ricordino sempre che il suo nome è grande.

Cantate a chi ha fatto grandezze  /e sia fatto sapere nel mondo; 

sia forte la tua gioia, abitante di Sion,  /perché grande con te è il Signore.

Invocazioni 
Per tutti coloro che ci guidano alla tua mensa:

Noi ti preghiamo, Signore!

Per i catechisti che preparano i fanciulli all’incontro con te:

Per i sacerdoti che ci porgono il tuo pane e il tuo vino:

Per i vescovi che custodiscono ed insegnano l’evangelo:

Per il papa Benedetto che garantisce la nostra fedeltà all’evangelo:

Per i genitori che ti indicano ai loro figli:

Per i monaci e le monache che sono segno dell’integrità dell’amore:

Per quanti con noi condividono il pane dell’amicizia:

Per gli uomini e le donne che accompagnano il nostro cammino:

Canto  QUESTO E’ IL MIO COMANDAMENTO
Questo è il mio comandamento

Che vi amiate come io ho amato voi, /come io ho amato voi.

Nessuno ha un amore più grande /di chi dà la vita per gli amici,

voi siete miei amici /se farete ciò che vi dirò.

Il servo non sa ancora amare, /ma io vi ho chiamato amici,

rimanete nel mio amore /ed amate il Padre come me.

E pregherò il Padre per voi /e darà a voi il Consolatore

Che rimanga sempre in voi /e vi guidi nella carità.

Prima sosta 


in piazza Libertà, all’incrocio con via Cattedrale.
Vangelo 
Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Dal Vangelo secondo Marco (14,12)
Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la Pasqua, i suoi discepoli gli dissero: «Dove vuoi che andiamo a preparare perché tu possa mangiare la Pasqua?». 
Invocazioni

Aiutaci a preparare la tua Pasqua nel cuore dell’uomo.

Vieni, Signore Gesù!

Aiutaci a preparare la tua Pasqua nell’intelligenza dell’uomo.

Aiutaci a preparare la tua Pasqua nelle azioni dell’uomo.

Aiutaci a preparare la tua Pasqua in ogni famiglia.

Aiutaci a preparare la tua Pasqua in questa città.

Aiutaci a preparare la tua Pasqua nel mondo intero.

Non sono previste benedizioni intermedie, ma solo quella conclusiva.
Riprendendo il cammino
Salmo 8



     le strofe sono recitate da un solista.
Benedetto sei tu, Signore, benedetto il tuo santo nome.

Alleluia, alleluia!

O Signore, nostro Dio,

quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: 

sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.

Con la bocca dei bimbi e dei lattanti 

affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,

per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,

la luna e le stelle che tu hai fissate,

che cosa è l’uomo perché te ne ricordi 

e il figlio dell’uomo perché te ne curi?

Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli,

di gloria e di onore lo hai coronato:

gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,

tutto hai posto sotto i suoi piedi;
tutti i greggi e gli armenti,

tutte le bestie della campagna;

Gli uccelli del cielo e i pesci del mare,

che percorrono le vie del mare.

O Signore, nostro Dio,

quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.

Seconda sosta 


       presso il monumento ai caduti
Vangelo 
Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Dal Vangelo secondo Marco (14,15-16)
Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala con i tappeti, gia pronta; là preparate per noi». I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono per la Pasqua.
Invocazioni

Sia la Chiesa la sala del tuo banchetto pasquale.

Mostraci, Signore la tua misericordia.

Sia la nostra Chiesa locale la sala del tuo banchetto pasquale.

Sia il nostro Sinodo diocesano la sala del tuo banchetto pasquale.

Siano i nostri monasteri sala del tuo banchetto pasquale.

Sia la nostra parrocchia sala del tuo banchetto pasquale.

Siano i nostri gruppi la sala del tuo banchetto pasquale.

Siano le nostre associazioni sala del tuo banchetto pasquale.

Non sono previste benedizioni intermedie, ma solo quella conclusiva.
Riprendendo il cammino

Salmo 23 



         si può cantare solo il ritornello.
Il Signore è il mio pastore /non manco di nulla.
Il Signore è il mio pastore /non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

Mi guida e rinfranca nel giusto cammino,

per amore del suo santo nome.

Se dovessi andare in valle oscura,

non potrò temere alcun male.

Perché, o Signore, tu con me sei sempre,

col bastone e il vincastro mi dai pace.

Per me tu prepari una mensa,

davanti agli occhi dei nemici.

Cospargi di olio il mio capo,

di gioia trabocca il mio calice.

Felicità e grazia mi saranno compagne

per tutti i giorni della vita.

Signore, abiterò nella tua casa 

per la lunga distesa dei giorni.
Terza  sosta 



       al centro della villa comunale
Vangelo 
Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Dal Vangelo secondo Marco (14,25)
In verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio».
Invocazioni

Risplenda sulla terra la verità del tuo mondo nuovo.

Ammettici alla Pasqua del tuo regno, Signore.

Risplenda su ogni uomo la giustizia del tuo mondo nuovo.

Risplenda in noi la gioia del tuo mondo nuovo.

Risplenda sui popoli la pace del tuo mondo nuovo.

Risplenda sui credenti la luce del tuo mondo nuovo.

Risplenda la chiesa della comunione del tuo mondo nuovo.

Non sono previste benedizioni intermedie, ma solo quella conclusiva.
Riprendendo il cammino

Salmo 122 



       è bene che sia cantato per intero.
Quale gioia, mi dissero: 
andremo alla casa del Signore;
ora i piedi, o Gerusalemme,
si fermano davanti a te.
Ora Gerusalemme è ricostruita
come città salda, forte e unita.


Salgono insieme le tribù di Jahvé

per lodare il nome del Signore d'Israele.


Là sono posti i seggi della sua giustizia,

i seggi della casa di Davide.     


Domandate pace per Gerusalemme,

sia pace a chi ti ama, pace alle tue mura.


Su di te sia pace, chiederò il tuo bene,

per la casa di Dio chiederò la gioia.         

CONCLUSIONE

Nella villa comunale dinanzi alla  chiesa di Santa Maria della grazia.
Quando il popolo è radunato :
Tantum ergo

Tantum ergo Sacraméntum

veneremur cérnui

et antíquum documéntum

novo cédat rítui;

præstet fides suppleméntum

sénsuum deféctui.

Genitori, Genitóque,

láus et iubilátio,

sálus, hónor, vírtus quoque

sit et benedíctio;

Procedénti ab utróque

cómpar sit laudátio. Amen.
Orazione 

Preghiamo.
O Dio, che nel mistero eucaristico ci hai dato il pane vero disceso dal cielo, fa’ che viviamo sempre in te con la forza di questo cibo spirituale e nell’ultimo giorno risorgiamo gloriosi alla vita eterna.

Per Cristo nostro Signore.

T
Amen.
Benedizione eucaristica.
Acclamazioni




        possibilmente cantate.
Intanto il diacono ripone l’Eucaristia in una teca mentre un accolito toglie l’ostensorio dal luogo ove era deposto. Terminato il canto delle invocazioni i ministri entrano in chiesa per deporre i paramenti.

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Se non si cantano le acclamazioni la liturgia si concluda con un canto:
RESTA QUI CON NOI

Le ombre si distendono,

scende già la sera

e si allontanano dietro i monti

i riflessi di un giorno che ora correrà sempre

perchè sappiamo che una nuova vita

da qui è partita e ami più si fermerà.

Resta qui con noi, 

il sole scende già,

resta qui con noi, 

Signore: è sera ormai.

Resta qui con noi, 

il sole scende già,

se tu sei fra noi,

la notte non verrà.

S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda

Che il vento spingerà fino a quando

Giungerà ai confini di ogni cuore,

alle porte dell’amore vero.

Come una fiamma che dove passa brucia

Così il tuo amore tutto il mondo invaderà.

Davanti a noi l’umanità

Lotta, soffre e spera 

Come una terra nell’arsura

Chiede acqua da un cielo senza nuvole,

ma che sempre le può dare vita. 

Con te saremo sorgente d’acqua pura, 

con te fra noi il deserto fiorirà.

Appendice 

Canti 

IL PANE DEL CAMMINO
Il tuo popolo in cammino

cerca in te la guida.

Sulla strada verso il regno

sei sostegno col tuo corpo:

resta sempre con noi, o Signore!

È il tuo pane, Gesù, la vera forza

e rende più sicuro il nostro passo.

Se il vigore nel cammino si svilisce,

la tua mano dona lieta la speranza.

È il tuo vino, Gesù, che ci disseta

e sveglia in noi l’ardore di seguirti.

Se la gioia cede il passo alla stanchezza,

la tua voce fa rinascere freschezza.

È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,

fratelli sulle strade della vita.

Se il rancore toglie luce all’amicizia,

dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno

dell’unico linguaggio dell’amore.

Se il donarsi come te richiede fede,

nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza.

È il tuo dono, Gesù, la vera fonte

del gesto coraggioso di chi annuncia.

Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,

il tuo fuoco le rivela la missione.

FRAGILE PANE

Fragile pane, immenso Dio,

Cristo Gesù fratello mio.

Fragile pane, Ostia d’amore,

Cristo Gesù vieni nel cuore.

Come la cerva cerca un ruscello d’acqua,

l’anima mia cerca te, Signore.

Come un bimbo cerca il volto di sua madre,

l’anima mia cercate, Signore.   

Come la terra bruciata invoca la pioggia,

l’anima mia invoca te, Signore.

Tu rispondi dal cielo al nostro grido, 

sei un Dio d’amore e di tenerezza.   

Come è alto il cielo sulla terra,

così è infinito l’amore tuo per noi.

Come è profonda l’acqua del mare,

così è profonda la tua vita in noi.   

GRANDI COSE

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

ha fatto germogliare fiori tra le rocce.

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

ci ha riportati liberi alla nostra terra.

E ora possiamo gridare

L’amore che Dio ha versato su di noi.
Tu che sai strappare dalla morte,

hai sollevato il nostro viso dalla polvere.

Tu che hai sentito il nostro pianto,

nel nostro cuore hai messo

un seme di felicità.

PANE DEL CIELO

Pane del cielo sei tu, Gesù,

via d’amore, tu ci fai come te.

No, non è rimasta fredda la terra;

tu sei rimasto con noi

per nutrirci di te, Pane di vita, 

ed infiammare del tuo amore 

tutta l’umanità.

Sì, il cielo è qui su questa terra;

tu sei rimasto con noi, 

ma ci porti con te, nella tua casa,

dove vivremo insieme a te

tutta l’eternità.

No, la morte non può farci paura;

tu sei rimasto con noi,

e chi vive di te vive per sempre.

Sei Dio con noi, sei Dio per noi,

Dio in mezzo a noi.

CREDO IN TE

Credo in te, Signore, 

credo nel tuo amore,

nella tua forza, che sostiene il mondo.

Credo nel tuo sorriso,

che fa spendere il cielo

e nel tuo canto, che mi dà gioia.

Credo in te, Signore,

credo nella tua pace,

nella tua vita, che fa bella la terra.

Nella tua luce, che rischiara la notte,

sicura guida nel mio cammino.

Credo in te, Signore,

credo che tu mi ami,

che mi sostieni, che mi doni il perdono,

che mi guidi per le strade del mondo,

che mi darai la tua vita.

SIGNORE DA CHI ANDREMO?

Signore da chi andremo? 

Tu solo hai parole di vita,

e noi abbiam creduto

che Figlio di Dio sei tu!

Io sono il pane di vita; 

chi viene a me non ha più fame,

e chi viene a a me non ha più sete.

Così ha detto Gesù.

Non cercate il cibo che perisce,

ma il cibo che dura per la vita,

quello stesso che il Figlio vi darà,

che il Padre vi ha mandato.

Non Mosè vi ha dato il pane vero,

è il mio Padre che vi dà il vero pane,

poiché il Pane di Dio vien dal cielo

e dà la vita al mondo.

Io sono dal cielo disceso

non per fare al mia volontà,

ma per fare la volontà del Padre

che è dare al mondo la vita.

Io sono il pane del cielo;

chi ne mangia avrà la vita eterna,

perché il pane che io do è la mia carne

che è la vita del mondo.

Chi riaccosta al banchetto del mio corpo

Dimora in me ed io in lui;

e in lui sarà la vita eterna

e io lo resusciterò.

IL REGNO DI DIO

il regno di Dio è qui in mezzo a noi,

il regno di Dio viene in umiltà.

Beato chi l’accoglie in semplicità.

A cosa è  simile il regno del Signore?

È simile a un granello di senapa;

un uomo lo ha seminato nel suo campo 

e ora raccoglie i suoi frutti.

A cosa è  simile il regno del Signore?

È simile a un poco di lievito;

è stato nascosto in tre staia di farina, 

perché tutta la pasta fermenti.

Il regno dei cieli è dei poveri e dei miti 

per quelli che han saputo accoglierlo.

È fatto per chi è testimone dell’amore 

ed è perseguitato dagli uomini.
Invocazioni 
1
Per suscitare in noi accoglienza verso i poveri: 

Rimani  con noi, Signore!

Per suscitare in noi accoglienza verso l’immigrato: 

Per suscitare in noi accoglienza verso la ragazza - madre: 

Per suscitare in noi accoglienza verso il bambino in difficoltà: 

Per suscitare in noi accoglienza verso chi è diverso da noi: 

Per suscitare in noi accoglienza verso i deboli: 

2

Signore Gesù, tu sei il pane della Pasqua compiuta per sempre.

Lode a te, o Cristo!
Signore Gesù, tu sei il pane che sazia ogni vivente.

Signore Gesù, tu sei il pane che moltiplica ogni piccolo dono.

Signore Gesù, tu sei il pane per la fame di chi crede in te.

Signore Gesù, tu sei il pane donato per la vita eterna.

Signore Gesù, tu sei che ci sostiene nel cammino verso la Nuova Gerusalemme.

3

Cristo, vittima del sacrificio offerto per l’eternità. 

Donaci la tua vita, Signore!
Cristo, sangue versato per la nostra salvezza.

Cristo, divenuto cibo per la nostra fame.

Cristo, vino versato per la nostra festa.

Cristo, pane spezzato per la nostra vita.

4

Signore, prefigurato nell’agnello della Pasqua d’Israele.

Noi ti adoriamo!
Signore, salvezza annunciata dal sangue dell’agnello che salvava le case degli ebrei.

Signore, agnello immolato per la liberazione di Israele.

Signore, Agnello crocifisso per liberarci dal peccato.

Signore, Agnello di Dio, immolato per la nuova alleanza.

Signore, Agnello di Dio, che ci guida ai pascoli eterni.

Signore, Agnello di Dio che con il tuo sangue ci lavi dal peccato.

Signore, Agnello di Dio, sole e luce della Gerusalemme celeste.

5

Con i bimbi che nascono, o Cristo, noi ti adoriamo!

Rimani con noi, Signore!
Con i ragazzi che giocano per le nostre strade, o Cristo, noi ti doriamo!

Con i giovani che si affacciano alla vita, o Cristo, noi ti adoriamo!

Con gli uomini e le donne che cercano di obbedire al tuo vangelo, o Cristo, noi ti adoriamo!

Con gli sposi che vivono la fedeltà reciproca, o Cristo, noi ti adoriamo!

Con gli anziani, testimoni della fedeltà del tuo amore , o Cristo, oi ti adoriamo!

Con quanti muoiono sperando in te, o Cristo, noi ti adoriamo!
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